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TRENTO. Certo, il mare resta in ci-
ma alla preferenze degli italiani 
ma vuoi mettere, quest’anno, le 
spiagge strette e affollate con la 
libertà dei prati e boschi trenti-
ni? Ecco, la pubblicità è bella e 
fatta, basta aggiungerci la giusta 
musica e una serie di cartoline 
mozzafiato. Il messaggio potreb-
be non essere così schietto e di-
retto ma il senso non si discoste-
rà troppo. Il comparto turistico 
trentino  sta  per  rimettersi  in  
moto dopo il lunghissimo stop 
provocato dall’emergenza sani-
taria. Fra due giorni si potrà tor-
nare a viaggiare in lungo e in lar-
go in Italia e dunque partirà uffi-
cialmente  la  stagione  estiva  
2020, quella del post (si spera) 
pandemia, delle misure anti Co-
vid e del divieto di assembra-
mento. 

«In Trentino il distanziamen-
to è naturale, lo garantiscono le 
nostre montagne: meglio di co-
sì...». Fausto Lorenz è portatore 
di ottimismo. «È quello che ab-
biamo cercato di fare nei con-
fronti dei nostri associati», spie-
ga il  presidente  dell’Apt  della  
val  di  Fassa,  uno degli  ambiti  
della nostra provincia (assieme 
al Garda) a maggior traino turi-
stico. «In accordo con Trentino 
Marketing, a cui spetta la regia 
delle operazioni  promozionali,  
abbiamo deciso di  dare vita  a  
una  comunicazione  ad  ampio  
raggio per lanciare e valorizzare 
il  nostro territorio. I  messaggi 
che porteremo saranno incen-
trati sulla sicurezza, sulla tran-

quillità e sulla bellezza dei nostri 
territori». Prati e boschi come 
antidoto  naturale  all’angoscia  
da Coronavirus.  «Sulle  nostre  
montagne vi sono anche sentie-
ri poco battuti, ma ugualmente 
splendidi,  che  possono  essere  
percorsi senza correre il rischio 
di incontrare qualcuno», spiega 
il fassano. Ma sarà l’inevitabile 
crisi, che si respirerà inevitabil-
mente anche sulle cime trenti-
ne, a garantire purtroppo il ri-
spetto delle misure che vietano 
ogni pericolo di ammassamen-
to. «Abbiamo svolto un veloce 
sondaggio fra i nostri associati 
per tastare il polso della situazio-
ne - spiega Lorenz - ed è venuto 
fuori che quasi tutti gli operatori 

si aspettano di portare a casa po-
co più della metà di quanto rea-
lizzato un anno fa». 

La  stagione,  dunque,  è  alle  
porte e molte delle speranze so-
no riposte nelle scelte dei vacan-
zieri italiani. «L’auspicio è che 
gli italiani scelgano di rimanere 
in Italia quest’estate - prosegue 
il presidente dell’Apt - anzi, mi 
viene da lanciare un invito agli 
italiani  che  vivono  all’estero:  
quest’anno tornate a casa, veni-
te in Italia a passare le vostre va-
canze». Lontane anni luce, inve-
ce, le polemiche sulle porte chiu-
se  o  aperte  agli  abitanti  della  
Lombardia.  «Nel  momento in  
cui si riaprono i confini regionali 
significa che ci sono le condizio-

ni per farlo, dunque non vedo 
dove siano i problemi a ospitare 
i turisti lombardi che sono no-
stri ospiti affezionati, e questo 
vale anche per i turisti di Tosca-
na, Emilia Romagna e delle altre 
regioni italiane», specifica Lo-
renz. Che annuncia anche una 
campagna mirata a ospitare in 
val di Fassa gli operatori sanitari 
che si sono prodigati, in questi 
mesi, nel fronteggiare la pande-
mia.  Diverso  il  discorso  per  
quanto riguarda i turisti stranie-
ri, in particolar modo quelli di 
provenienza germanica: «Il turi-
sta tedesco, ma anche austriaco, 
non vede l’ora di poter venire in 
vacanza in Trentino ma finché 
non ci leviamo di dosso questa 
sorta di bollino rosso la situazio-
ne rimarrà complicata. Atten-
diamo di capire come si muove-
ranno e quali decisioni prende-
ranno i governi, ma credo che a 
a fine mese il quadro sarà sicura-
mente più chiaro». 

Cosa lascerà in eredità questa 
crisi epocale? «Mi piace pensa-
re, ovviamente parlo in ambito 
turistico, che ci è stata data una 
seconda opportunità di cambia-
re il nostro modo di intendere 
questo settore - sottolinea Lo-
renz - e credo si possa pensare di 
compiere un paio di passi indie-
tro puntando sull’innalzamento 
ulteriore della qualità della no-
stra offerta turistica e anche del-
la  tipologia  di  cliente».  Meno  
quantità, più qualità: è venuto il 
momento di passare dalle parole 
ai fatti. Ma quanto bisogna esse-
re preoccupati? «Il turismo ne 
ha passate anche di peggiori», 
conclude il presidente.
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• Turisti si godono un giro in bicicletta sulle montagne della val di Fassa

«In Trentino il distanziamento
lo garantiscono le montagne»
Al via la campagna cattura turisti. La riapertura dei confini regionali sancisce la partenza ufficiale della stagione
Il presidente dell’Apt di Fassa Lorenz va oltre: «Invito gli italiani che vivono all’estero a tornare a casa per le vacanze»

HANNO DETTO

TRENTO. «I dati sui contagi ci fan-
no ben sperare ad un progressi-
vo allentamento delle restrittive 
misure che tutti i cittadini trenti-
ni hanno rigorosamente rispetta-
to». A dirlo è la segretaria pro-
vinciale della Uil Fpl Enti Locali 
Marcella Tomasi. «La mascheri-
na e il “distanziamento fisico” - 
prosegue - saranno i nostri com-
pagni di viaggio per tutta l’estate 
e sobbalzeremo ancora per un 
po’ sentendo i colpi di tosse di 
qualche sconosciuto. Sembra pe-
rò che per la pubblica ammini-
strazione trentina il rischio con-
tagio non esisti: prima il grande 
annuncio dell’apertura l’8 giu-
gno di nidi e scuole dell’infanzia, 
quindi l’apertura di uffici provin-
ciali anche su turni e addirittura 
il sabato». La domanda a Fugat-

ti: «Presidente, quando pensava 
di dircelo?». 

Tomasi prosegue: «Evidente-
mente il grande lavoro fatto ne-
gli uffici pubblici per continuare 
a rispondere alle esigenze dei cit-
tadini  anche da remoto non è 
servito a granché se il presidente 
vuole i suoi dipendenti nelle sedi 
provinciali e addirittura presen-
ti anche il sabato. Ci era sfuggita 
la notizia che i dipendenti pub-
blici sono immuni al Coronavi-
rus. In fondo non è che l’ennesi-
mo smacco a tutti quei lavorato-
ri e lavoratrici che operano nella 
pubblica amministrazione che, 
dopo essersi visti sottrarre le ri-
sorse per il rinnovo contrattuale 
(al contrario dei colleghi che la-
vorano da Borghetto in giù), si 
vedono ributtati negli uffici sen-
za nemmeno avere dei dati e del-
le notizie su come il lavoro fatto 
durante il lockdown sia stato ef-
ficace o meno. Non siamo nem-
meno citati nei criteri di prece-
denza per il rientro dei bambini 
a nidi e scuole Infanzia, che dan-
no precedenza ai colleghi del pri-
vato, della sanità (non del socia-
le: quindi Rsa sono fuori!), e altre 
tipologie di lavoratori e lavoratri-
ci: anche i nostri figli pagano il 
pegno di essere stati generati da 
dei dipendenti pubblici».

TRENTO.  Da  oggi  la  “Guest  
Card”, il titolo di viaggio per 
il turista sul trasporto pubbli-
co provinciale, sarà utilizza-
bile, oltre che nella consueta 
forma su tessera,  anche in 
modalità digitale su smart-
phone. Lo ha deciso la giunta 
provinciale.

La “tessera per il turista”, 
oggi “Guest Card”, è stata in-
trodotta nel 2013 per chi pre-
nota  un  soggiorno  nelle  
strutture ricettive del Trenti-
no. Dà la possibilità ai posses-
sori di viaggiare liberamente 
su tutto il territorio sui servi-
zi urbani ed extraurbani pro-
vinciali. Trentino Marketing 
la distribuisce agli operatori 
per la  successiva  consegna 
agli ospiti. La Card consente 
inoltre di entrare gratuita-
mente o con tariffa scontata 
nei principali musei, castelli 
e parchi naturali, di ottenere 
sconti  nelle  strutture con-
venzionate e di  accedere a 
servizi come visite guidate e 
degustazioni. Dal 2018 è sta-
to introdotta per il trasporto 
pubblico provinciale la possi-
bilità di  acquistare biglietti  
di corsa semplice tramite gli 
smartphone, utilizzando ap-
posite applicazioni.

Con  il  provvedimento  
adottato dalla giunta, questa 
possibilità, che offre vantag-
gi in termini di immediatez-
za  dell’utilizzo  e  risparmi  
economici per il mancato ap-
provvigionamento delle tes-
sere, è stata estesa anche ai ti-
toli di viaggio dedicati ai turi-
sti che visitano il Trentino, 
che riceveranno quindi dalla 
struttura in cui sono ospiti la 
smart card oppure la versio-
ne virtuale su smartphone, e 
viaggeranno  gratuitamente  
grazie al pagamento già effet-
tuato dal sistema di finanzia-
mento turistico.

La tessera sconti

“Guest Card”
da oggi anche 
in digitale
sui cellulari

«
Il turista germanico 

non vede l’ora 
di poter venire 

in Trentino in ferie
Fausto Lorenz (Apt di Fassa)

«I dipendenti pubblici non
sono immuni al Coronavirus»

• I dipendenti provinciali sono tornati a lavorare in ufficio

La polemica
La Uil contesta il rientro 
dei lavoratori 
negli uffici provinciali

Coronavirus, nessun decesso
e un solo positivo al tampone
• È il quarto giorno consecutivo 
che fa registrare zero decessi per 
Covid 19. Ed anche i dati sui nuovi 
positivi- si legge in una nota della 
Provincia -sono incoraggianti: 
soltanto 1, a fronte di quasi 2000 
tamponi analizzati.
Lo conferma l'ultimo rapporto 
dell'Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari riferito alle ore 9 di 

ieri. L'unico caso positivo indivi-
duato non è minorenne e non pro-
viene da Rsa. 
Stabile, invece, il numero dei rico-
veri (16 di cui 3 in terapia intensi-
va all’ospedale di Rovereto). Per 
quanto riguarda i tamponi, 1.537 
sono stati analizzati dall’Azienda 
sanitaria e 373 da FEM per un 
totale di 1.910 test.

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • IL TURISMO SI RIMETTE IN MOTO 
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